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Bando n. 23401/2021 - Stralcio del verbale n. 1 del 12 gennaio 2022 
Si riportano di seguito i criteri di valutazione della Commissione Esaminatrice 
 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI 

 

La Commissione stabilisce che il punteggio attribuito ad ogni titolo valutabile sarà determinato sulla base di quanto 
dichiarato dai candidati in domanda e nella documentazione alla stessa allegata, tenendo conto di tutti i criteri già 
definiti dal bando di concorso e dei seguenti punteggi: 

Relativamente ai titoli di studio (max 30 punti) 

 

- 1) per i titoli di studio relativi alla votazione riportata nel conseguimento del titolo di studio richiesto dal bando, 
diploma di scuola secondaria di secondo grado (diploma di scuola superiore), o titolo equipollente, un massimo di 28 
punti, così attribuiti: 

 

votazione 100/100 e lode punti 28 (o 60/60 V.O.)                                             

votazione da 90/100 a 99/100 punti 26 (da 54/60 a 59/60 V.O.)           

votazione da 80/100 a 89/100 punti 23 (da 48/60 a 53/60 V.O.) 

votazione da 70/100 a 79/100 punti 20 (da 42/60 a 47/60 V.O.)  

votazione da 60/100 a 69/100 punti 10 (da 36/60 a 41/60 V.O.) 

 
- 2) per eventuali titoli di studio superiori al diploma fino un massimo di 2 punti in relazione alla congruenza, così 

attribuiti: 
 

- laurea triennale  massimo punti 1 
- laurea magistrale/specialistica  massimo punti 2 
 
Il punteggio attribuito alla laurea magistrale non è cumulabile con il punteggio conseguito con la laurea 
triennale. 
 

Relativamente alla qualificazione professionale (max 10 punti) 

Saranno valutati corsi di formazione o di qualificazione presentati o delle certificazioni conseguite con l’assegnazione 

di un punteggio, riferito al singolo diploma o corso, in relazione alla pertinenza e rilevanza con l’attività proposta per il 

posto a concorso e alla durata, come da seguente tabella: 

Poco pertinente Durata Pertinente 

0,5 Fino a 8 ore o 1 giorno 1 

1 Oltre 8 ore o 1 giorno 2 

 

I corsi non pertinenti non saranno valutati. 
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Relativamente all’esperienza acquisita (max 60 punti) 

- saranno valutate le esperienze maturate in relazione alla durata con l'attività proposta per il posto a concorso, in 

ragione di punti 3 per ogni tre mesi di attività lavorativa pertinente e punti 1 per ogni tre mesi di attività lavorativa 

poco pertinente. Laddove, a titolo di esempio, un’esperienza venga descritta come svolta dal 2000 al 2004, senza 

specificare il mese ed il giorno per ciascuna data, la Commissione esaminatrice considererà il periodo più breve 

ammesso da tale descrizione, ovvero dal 31/12/2000 al 01/01/2004. Le esperienze non pertinenti non saranno 

oggetto di valutazione. 

-    sarà valutata la professionalità conseguita nello svolgimento dell’attività lavorativa sulla base delle informazioni 

desumibili dal curriculum vitae e sarà assegnato un punteggio complessivo fino ad un massimo di 3 punti; 

-    sarà valutato il grado di autonomia operativa nello svolgimento dell’attività lavorativa sulla base delle informazioni 

desumibili dal curriculum vitae e sarà assegnato un punteggio complessivo fino ad un massimo di 2 punti. 

RITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA 

La valutazione della prova scritta si baserà sui seguenti criteri: per i quesiti a risposta multipla la Commissione 

stabilisce di attribuire n. punti 10 ad ogni quesito per la risposta esatta e punti 0 per la risposta errata o mancante. 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 

Relativamente alla prova orale - che sarà articolata secondo quanto previsto dal bando di concorso e nel rispetto del 

D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 - la Commissione stabilisce che la stessa sarà valutata, al fine dell’attribuzione del 

relativo punteggio, in base ai seguenti criteri: criterio 1 – conoscenza corretta e completa degli argomenti trattati; 

criterio 2 - capacità di sintesi e chiarezza espositiva delle risposte fornite ai quesiti posti. 

 


